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Ecco l’uomo

momento di preghiera comunitario 
del venerdì di quaresima

animato dai ragazzi di 5^ elementare 
e 1^ media

venerdì 28 marzo ore 20.00

Nella memoria di questa Passione
noi ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo lasciato
il tuo fratello soffrire da solo.

Rit.: Noi ti preghiamo,
Uomo della croce,
figlio e fratello
noi speriamo in te.

Nella memoria di questa tua Morte
noi ti chiediamo coraggio, Signore,
per ogni volta che il dono d’amore
ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell’ultima Cena
noi spezzeremo di nuovo il tuo Pane 
ed ogni volta il tuo corpo donato
sarà la nostra speranza di vita.

C. – Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. – Amen.

C. – Vivendo insieme questo momento comunitario che ci riunisce nei venerdì di Quaresima siamo chiamati a riflettere, a pregare, a raccoglierci intorno a questi eventi che sono fondamentali per la nostra Fede. Dobbiamo prendere coscienza del grande disegno di amore che Dio Padre ha pensato per noi sue creature, progetto culminato con il sacrificio in croce del suo figlio Gesù, a cui è seguita la gloriosa Resurrezione. 

Lo Spirito Santo ci guidi a vivere intensamente questa preghiera, affinchè la nostra Fede diventi più salda, più vera, più testimoniata nella vita di ogni giorno.

1a stazione

Gesù entra in Gerusalemme

Ti adoriamo Cristo e ti glorifichiamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Libro dei Salmi  24 (23) 1-7

Del Signore è la terra e quanto contiene,  l'universo e i suoi abitanti. È lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita. Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna, chi non giura a danno del suo prossimo. Otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e potente, il Signore potente in battaglia. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi, porte antiche, ed entri il re della gloria.

“Gesù da ricco che era si fece povero”, dunque Dio è dalla parte dei poveri e la Chiesa deve trovare nei poveri i primi ad avere il diritto dell’annuncio evangelico. I più poveri hanno accolto Gesù, Lui stesso è nato povero. Oggi dove starebbe Gesù se fosse tra noi? Cosa direbbe delle tante scandalose diseguaglianze economiche che ci sono?
Padre, fa che tutti i poveri riescano ad avere i soldi necessari per mangiare e per vivere in salute. Ti preghiamo.

Padre nostro …
Misericordias Domini, in aeternum cantabo (2 volte)
2a stazione
L’ultima Cena

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro dei Numeri (9, 9-14)

Il Signore disse a Mosè:  "Parla agli Israeliti e ordina loro: Se uno di voi o dei vostri discendenti sarà immondo per il contatto con un cadavere o sarà lontano in viaggio, potrà ugualmente celebrare la pasqua in onore del Signore. La celebreranno il quattordici del secondo mese al tramonto; mangeranno la vittima pasquale con pane azzimo e con erbe amare; non ne serberanno alcun resto fino al mattino e non ne spezzeranno alcun osso. 
La celebreranno secondo tutte le leggi della pasqua. Ma chi è puro e non è in viaggio, se si astiene dal celebrare la pasqua, sarà eliminato dal suo popolo; perché non ha presentato l'offerta al Signore nel tempo stabilito, quell'uomo porterà la pena del suo peccato. Se uno straniero che soggiorna in mezzo a voi celebra la pasqua del Signore, si conformerà alle leggi e alle prescrizioni della pasqua. Avrete un'unica legge per lo straniero e per il nativo del paese".

Eucarestia come banchetto, invito, danza, festa , vita da condividere con gli altri, come ha fatto Gesù.

L’Eucarestia è dono totale, pane spezzato per la vita. Nel mistero eucaristico, Gesù è presente, e ci invita a prendere parte con Lui al banchetto perché ne possiamo uscire rinnovati.

Grazie Gesù perché ogni volta durante la Santa Messa Ti doni a noi. Preghiamo

Padre nostro …

Misericordias Domini …

3a stazione

Gesù nell’orto degli ulivi

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal libro del profeta Giona (2, 3-8) 
Nella mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha esaudito; 
dal profondo degli inferi ho gridato e tu hai ascoltato la mia voce. Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare e le correnti mi hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le tue onde sono passati sopra di me. Io dicevo: Sono scacciato lontano dai tuoi occhi; eppure tornerò a guardare il tuo santo tempio. Le acque mi hanno sommerso fino alla gola, l'abisso mi ha avvolto, l'alga si è avvinta al mio capo. Sono sceso alle radici dei monti, la terra ha chiuso le sue spranghe dietro a me per sempre. Ma tu hai fatto risalire dalla fossa la mia vita, Signore mio Dio. Quando in me sentivo venir meno la vita, ho ricordato il Signore. La mia preghiera è giunta fino a te, fino alla tua santa dimora.

Per Gesù pregare è un atteggiamento normale che ci indica il suo dialogo intenso con Dio. Per noi invece è un problema: ci sono sempre degli ostacoli, degli impegni che non ci permettono di pregare con assiduità.

Proviamo a spegnere la TV, la radio, i videogiochi, il telefonino per trovare un momento della giornata per pregare con la nostra famiglia. Non importa quanto preghiamo, ma basta il come preghiamo.

Signore, aiutaci a pregare un po’ di più da soli e in famiglia

Signore, aiutaci.

Signore, aiutaci a capire che la preghiera è un momento importante della nostra giornata

Signore aiutaci

Signore, aiutaci ad aumentare l’amicizia con te attraverso la preghiera

Signore aiutaci

Padre nostro …

Misericordias Domini …

4a stazione
Gesù rinnegato da Pietro

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del Siracide (6, 7-12)

Se intendi farti un amico, mettilo alla prova; e non fidarti subito di lui.  C'è infatti chi è amico quando gli fa comodo, ma non resiste nel giorno della tua sventura. C'è anche l'amico che si cambia in nemico e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi. C'è l'amico compagno a tavola, ma non resiste nel giorno della tua sventura. Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso, e parlerà liberamente con i tuoi familiari. Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te e dalla tua presenza si nasconderà.

Pietro lo seguì da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote. Non si può seguire Gesù come fa Pietro, da lontano, un passo indietro, in modo da non essere coinvolti nel suo destino, da avere un’uscita di sicurezza qualora andasse storto qualcosa. Pietro rinnega tre volte, ma piange: è la figura del convertito. Pietro dolorosamente direbbe: “ e’ vero lo rinnegammo, chi apertamente come me, chi con la fuga o chiudendosi in casa… Ma quel che dovete capire è che si può nello stesso tempo credere e tradire, amare e rinnegare. Sì,sì, ve lo dico io che si può! L’amavo io Gesù!” Sono figure straordinarie e così umane come Pietro che ci danno la speranza di fronte alle nostre debolezze, ai nostri tradimenti, alle nostre paure.
Caro Gesù Ti ringraziamo per averci dato degli amici con cui giocare. L’amicizia è molto importante, se non ci fosse tutti i bambini del mondo sarebbero infelici. Ti preghiamo

Padre nostro …

Misericordias Domini ….

5a stazione

Gesù condannato a morte

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Isaia (53, 7-8)

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte.

“Gesù ci ricorda che anche le parole possono uccidere! Quando si dice a una persona che ha la lingua di serpente, cosa vuol dire? Che le sue parole uccidono! Pertanto, non solo non bisogna attentare alla vita del prossimo, ma neppure riversare su di lui il veleno dell’ira e colpirlo con la calunnia.” (Papa Francesco, Angelus 16/02/2014)
Gesù perdonaci per tutte le volte che giudichiamo gli altri. Preghiamo

Padre nostro …

Misericordias Domini …

6a stazione
Gesù flagellato alla colonna

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal libro dei Salmi 88 (87) 5-10 

Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, sono come un morto ormai privo di forza. È tra i morti il mio giaciglio, sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, dei quali tu non conservi il ricordo e che la tua mano ha abbandonato. Mi hai gettato nella fossa profonda, nelle tenebre e nell'ombra di morte. Pesa su di me il tuo sdegno e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. Hai allontanato da me i miei compagni, mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; si consumano i miei occhi nel patire. Tutto il giorno ti chiamo, Signore, verso di te protendo le mie mani.

La violenza è il modo più semplice per risolvere i problemi. 

Basta guardare le notizie che ogni giorno ci vengono presentate dai mass media: il più forte ha sempre ragione. Forse, però, se fossimo capaci di amare veramente il nostro prossimo, di perdonarlo affinchè lui a sua volta perdoni, la catena viziosa dell’odio subirebbe uno stop e partirebbe quella virtuosa dell’amore fraterno. Possiamo incominciare dai rapporti più vicini a noi (la famiglia, la scuola, lo sport, l’oratorio)… l’importante è crederci veramente.

Signore, aiutaci ad essere meno violenti verso gli altri.

Signore aiutaci

Signore, aiutaci a perdonare per le offese che abbiamo ricevuto e che riceviamo.

Signore aiutaci

Signore, aiutaci ad essere ragazzi e ragazze di pace.

Signore aiutaci

Padre nostro …

Misericordias Domini …

7a stazione
Gesù incoronato di spine e caricato della croce

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Isaia (53, 4-5)

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Nella vita di Gesù si percepisce la presenza di un’umanità, vera, profonda, semplice, praticabile: abbiamo bisogno di una nuova grammatica dell’umano, di reinventare l’abc delle relazioni umane e delle pratiche di umanità. E Gesù appare come simbolo di umanità e di senso, appare indicatrice di una via che coglie l’essenziale dell’esistenza e aiuta a orientarsi nella vita. Gesù, profondamente uomo, ma anche Dio che vive in mezzo a noi, che si sacrifica per noi e che ci annuncia una nuova Pasqua.
Grazie Gesù per averci dato la speranza di una vita eterna. Preghiamo

Padre nostro…

Misericordias Domini …

8a stazione

Gesù incontra Maria, sua mamma

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro delle Lamentazioni (2, 13-15)

Con che cosa ti metterò a confronto?  A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme?  Che cosa eguaglierò a te per consolarti, vergine figlia di Sion?  Poiché è grande come il mare la tua rovina; chi potrà guarirti?  I tuoi profeti hanno avuto per te visioni di cose vane e insulse, non hanno svelato le tue iniquità per cambiare la tua sorte; ma ti han vaticinato lusinghe, vanità e illusioni. Contro di te battono le mani quanti passano per la via; fischiano, scrollano il capo sulla figlia di Gerusalemme: "È questa la città che dicevano bellezza perfetta, gioia di tutta la terra?".

Gesù lungo la via della croce poteva forse non incontrare sua Madre? Maria c’è fin dal primo momento, quando è venuto al mondo, e ora nell’accettazione della croce. Maria non lo trattiene, non gli fa ritardare l’ora del sacrificio. E’ lì per sostenerlo con il suo amore, condividere l’obbedienza al Padre per la salvezza di tutta l’umanità.
Caro Gesù ti preghiamo per le nostre famiglie, rendile ogni giorno accoglienti e generose verso chi hanno accanto. Preghiamo.

Ave, o Maria …

Misericordias Domini ...

9a stazione
Veronica asciuga il volto di Gesù

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Isaia (53, 2-3)

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Se ci guardiamo intorno sembra che l’indifferenza prenda il sopravvento sulla solidarietà. La solitudine, le varie povertà (economiche e morali) faticano a trovare persone attente e generose. Eppure il volontariato è un fiore all’occhiello del nostro Paese!

Proviamo ad aprire i nostri occhi per vedere meglio queste “piaghe” che sono presenti in mezzo a noi, ad accorgerci di quello che succede vicino a noi. Poi, la bontà del nostro cuore farà il resto.

Signore, aiutaci a pensare anche ai più poveri di noi

Signore aiutaci

Signore, aiutaci a ricordarci dei nostri ammalati e ad essere vicini a loro

Signore aiutaci

Signore, aiutaci a riconoscere le persone bisognose per offrire loro il nostro sostegno

Signore aiutaci

Padre nostro …

Misericordias Domini …

10a stazione
Gesù cade più volte sotto il peso della croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro di Giobbe (30, 9-11)

Ora io sono la loro canzone, sono diventato la loro favola! Hanno orrore di me e mi schivano e non si astengono dallo sputarmi in faccia! Poiché egli ha allentato il mio arco e mi ha abbattuto, essi han rigettato davanti a me ogni freno.

La croce abbraccia ciascuno di noi e ci affida un incarico nella nostra vita personale, nella nostra famiglia, nell’ambito delle nostre conoscenze, ovunque incontriamo e incontreremo delle croci. Penso a tante famiglie incrinate o spezzate, penso a tante malattie non accettate, a blocchi del cuore non risolti, a sentimenti e risentimenti amari che covano dentro. Quante di queste croci salgono e scendono per gli ascensori dei nostri palazzi, camminano per le nostre strade, si infilano nelle nostre metropolitane, popolano la nostra città! Sono spesso croci senza nome e senza speranza. Sono talora croci maledette o appena tollerate. Portano alla disperazione, o al più, alla rassegnazione. Gesù dalla sua croce, invita ciascuno di noi, oggi, a mettere tutte queste croci, e non soltanto la nostra, in rapporto con la sua. (Meditazione di C.M. Martini)
Il Padre perdona tutte le persone che hanno fatto del male. Gesù si è caricato tutti i peccati dell’umanità. Grande è la misericordia di Dio! Aiutaci Gesù a portare la nostra croce. Preghiamo. 

Padre nostro…

Misericordias Domini …
11a stazione

Gesù spogliato delle vesti ed inchiodato alla croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro dei Salmi 22 (21) 7-9, 17-19

Ma io sono verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. Mi scherniscono quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: "Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico". Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa. Essi mi guardano, mi osservano: si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte.

Gesù, il giovane Maestro al cui passaggio si cercava di poter toccare almeno il lembo del mantello per essere guariti, ora è lì come un bambino indifeso nelle mani di soldati dalle rudi maniere. Ecco le sue vesti sono per essi un bottino: la tunica senza cuciture. Signore Gesù, spogliato delle vesti, accogli accanto a te tutti coloro che vengono lasciati nudi, non di vestiti, ma di risorse, di ogni voce, di ogni dignità. Sono tanti, troppi, i fratelli che vivono in questa condizione. Coloro che non hanno un lavoro che consenta loro di fare delle scelte, di costruire una famiglia, di avere una casa in cui vivere dignitosamente.
Gesù, ci sono tante persone che soffrono: gli ammalati, i poveri, gli immigrati. Aiutali e sorvegliali dal cielo dando loro un po’ di gioia e felicità. Preghiamo 

Padre nostro …

Misericordias Domini …
12a stazione
Gesù muore in croce

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Zaccaria 12,10
Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito.

L’io che è dentro di noi ci porta a pretendere, sempre e comunque, collaborazione ed aiuto dagli altri. Quando mai ci sacrifichiamo per gli altri, dedichiamo il nostro tempo, le nostre forze (il martirio oggi è incomprensibile, inaccettabile).

Proviamo a guardare meno ai nostri interessi ma anche a quelli degli altri, incominciando ad offrire un po’ del nostro tempo alla Comunità, un sacrificio per il bene altrui, per il bene di tutti.

Signore, aiutaci a sacrificarci per gli altri

Signore aiutaci

Signore, aiutaci a ringraziare i nostri genitori che si sacrificano per noi

Signore aiutaci

Signore, aiutaci ad essere meno egoisti

Signore aiutaci

L’eterno riposo …

Misericordias Domini …

13a stazione
Gesù deposto dalla croce e riposto nel sepolcro

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro delle Lamentazioni 2,18-20

Grida dal tuo cuore al Signore, vergine figlia di Sion; fa’ scorrere come torrente le tue lacrime, giorno e notte! Non darti pace, non abbia tregua la pupilla del tuo occhio. Alzati, grida nella notte quando cominciano i turni di sentinella; effondi come acqua il tuo cuore, davanti al Signore; alza verso di lui le mani per la vita dei tuoi bambini, che muoiono di fame all'angolo di ogni strada. "Guarda, Signore, e considera; chi mai hai trattato così?”

Il sacrificio è consumato. Ora il santissimo corpo di Gesù viene amorevolmente deposto dalla croce da mani pietose, e Maria lo riceve in grembo ancora come in una culla, adorando in disarmato dolore. Ma già scende la sera, una sera che ha sapore di lacrime e profumo di aromi… Le pie donne, si preparano a cospargere di aloe e mirra il corpo del maestro chiuso nel sepolcro, ma all’alba, dopo il sabato, lo incontreranno risorto!
Grazie Gesù per averci fatti cristiani, aiutaci a starti vicino nella nostra vita. Preghiamo.

Padre nostro …

Misericordias Domini …

14a stazione
La Resurrezione di Gesù

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo


Dal libro del profeta Isaia (25, 8-9)

Eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; la condizione disonorevole del suo popolo farà scomparire da tutto il paese, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: "Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse; questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza.

Nella trasparenza dell’alba ombre quasi furtive nel giardino del sepolcro… Chi ci rotolerà la pietra? Ma la pietra è già stata rotolata e l’angelo sfolgorante di luce annunzia l’evento inaudito: “E’ risorto, non è qui!”

Caro Gesù sei morto in croce soffrendo per tutti noi. Poi sei risorto e ci dai la speranza di un’altra vita, vicino al Padre. Grazie per il sacrificio che hai fatto per noi. Preghiamo

Padre nostro …

Misericordias Domini …

preghiamo
C. - O Dio, nel ripercorrere il cammino del Tuo Figlio verso il Calvario, abbiamo sperimentato quanto ha sofferto per il nostro egoismo, per il nostro peccato. Fa’ che la preghiera di questa sera sia di stimolo ad una vera conversione del cuore, per vivere ogni giorno alla sequela del suo insegnamento. 

Per Cristo nostro Signore

Amen

· benedizione finale
L’Emmanuel

Dall’orizzonte una grande luce

viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio

facendosi Memoria,

e illuminando la nostra vita

chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca

la Verità…

Siamo qui

sotto la stessa luce

sotto la sua croce

cantando ad una voce.

E’ l’Emmanuel,

Emmanuel, Emmanuel

E’ l’Emmanuel, Emmanuel.

Un grande dono che Dio ci ha fatto

è il Cristo suo Figlio,

l’umanità è rinnovata

è in Lui salvata.

E’ vero uomo, è vero Dio,

è il Pane della Vita,

che ad ogni uomo ai suoi fratelli

ridonerà. Rit.

E’ giunta un’era di primavera

è tempo di cambiare.

E’ oggi il tempo sempre nuovo

per ricominciare,

per dare svolte, parole nuove

e convertire il cuore

per dire al mondo, ad ogni uomo:

Signore Gesù. Rit.
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Porta pure a casa questo libretto… ti potrà servire per pregare e riflettere
insieme alla tua famiglia

